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e;. «) sarà i molto ^ l̂ai »f< îa3ìorie si potrà '** uan to .p ia la facoltà di darlo ndu 

«-«"-nm,dt ì I la , j08j | t ì?^ i r , j ,9f tS tìfe.fo.,fp9^one,^pd ;|^^jli,^HantQ;.B,m> ' 

zione dei,,Ut,bHti„,Qr^ non , T O . : # ^ 
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î ârcheaâ jneV momento, m;,quif.^sa 
4tava per rjtrars^ 4aU' iqppgnq oon-
.tratto; tì mandò .ad''àvviSMetìiùìio" di 

,,̂ ,Q,iafii;pancb]gìo,̂ Vlsp9 ;̂ìI,contò,45Vil!^FÌ^cbB siî ^̂ ^ ^ 
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"— Giulio,ò più ihmmaVato in genf? |̂̂ fiR^e-,ffiH?,̂ l̂ J*fiò,fl̂ .̂̂ cft̂ pJ^^^ 
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•Rar&a io partioolare,.fìacbio jl come. . l - . - r - ' Fu anche troppo Jontano da E t . 

\n • " : 'fi 

ne, con tende di sela ro^a alld 
finestre, er .̂-\^?^lj^tep^(j^ - disegni ma-
gnifli;am^rif^-,d|pÌ^^^,pQp ricebi cort'-
jns^jSl.suìJè pòrte,rorfi3tJ..,di.fr^i?gìe a 
.(jordoni t̂ i. seta, : armagli j ^^ t i , , l avo . 
;r^8ti>.ce9ellò.;e;pG^:d;qgpi,:piii-4ta^ 
vole, 3iàtuet|Q,Jrpn?4,jpri^^jlj^^,g9Rpp, 
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sano, in affari ferroviarìì, due j^'ocie mflritlionallohopjò e deve vanire Uori per indole, por abUuSln!, che pòrctd i gramma al conte Aresa, tacenflo Toti 

cere, per esse dovrà deporre II potare. 
Ora noi siamo la parlamento ada pic
cola minoraoza, eppure di qiieata mi-

« ^e *ij ìn.««»-«*i ^3«« «A Val.' 11* salute. Per esse la Sinistra potè vin« 
perfetti igaorantì. Non «e l a b - „ , ,«;^„ , , „ ^ , „ ^ A..n..JiLi^r^ 
"biano a male. Nissuio t a ob
bligo di essera dotto in fjrrovle, 
come aoa ha óbMigo di eisar e h'**^ "̂̂ ^ più dr̂ cenio voti ci vengono 
cmrargo o suonatore pi chitarra. 
Ma a proposito,, di suonatori di 
chitarra: la «anno ì quattro nuovi 
Consiglieri d' Àmmiaìstrazlone 
dell*Alta Italia, 1* istoria dell'or-
cliestra di Teoìo? — No? — 
Ebbéìi'é; là sSùtaùò "̂ e \ facciano 
le applicazioni. 

A Teolo veaii giovanotti oom-
ponevano nn' oocelloate piccola 
orchestra. Suonavano ognuno 
bene e in tutti bmìssimo. Una 
aera dopo una cena, e l'allegrìa 
d'ana trentina di bottiglie dì 
quello huono, viene in "testa ad 
IX 30 di proporre che ta^tl per 
ì^ulfima sonata oamtiaSBero istrii-
taenio. Tutti approvatib,"ìl pro-
feesore di contrabasso imbocca 
l'oboe, la viola s'attacca al t rom-
lioné, il direttore diventa il corno 
« derifro a gran furia, liasòiamo 
ai- sfgflori 'Biumeuthal, Barrerà, 
*ròrtar©lo e l*aladini immaginare 
i l baciano, le stonature,' gli strila 

^l^ ' i lpandèmoMo dell'ottima 8of 
" nata dell'orchestra di teoìo. \ 

\ 

w-^ ^^ ^ - - -A 
/ . ^ A _ ^ 

dalla me t̂a e dall' alia Italia, e ne ab 
binmo mélb cheì''die î dà tutte :Iet(ro< 
vìnéQ flièirrdioaalf, compresa la Sicilia. 

Vl$ai'tì ohe un partito póaas far trìotì* 
fare io sue ideo ae nel Parlamento ò 
ojsi eaìgu) di numero e di forze? Vi 
para che noi possiamo arrivare alia 
meta ae non ci sentiamo rafiorzali e 
spinti da una falange che ci venga di 
queste provinole i 

Non è lontana l'ora in cui le elozioni 
Sdiranno indétte, e in quall'ora, B r̂à il 
i! paese, sarete voi che deciderete dell e 
sorti della patria I , 

Ha cóme mai queste proyincje me
ridionali hanno esse dato cosi scarso 
coniiogeate al partito moderato, tanto 
che uno degli uomini principali della 
Sinistra, dallo rive del'Meiia, attribui
va ad esse tutto l'onoro de] trioafo? 
Forse^che questo paese.è srAanioso di 
altre libertà oltre quelle oniia può ap
pagarsi il resto d'Italia? 0̂  gl'ìsUnti 
democratici vi sono più tervenlì? più 
indomiti? no; e signori ! io credo in
vece che l'elemento conBoryator̂ n̂M»-
deralo, monarchico, per la na^ra^ del 
aito, per l'indòU degli abitantiVpò'r'Iè 
tradizioni delta storia, vi prevalga ànf-

del solo fatto di UQ ca 
rapido FSI sentivano offe», noi non ta-
pemmo eoa oneste e bioevolo arti M* 
IrÀrli neig cerchia della inuove listìtoi-. 
2ÌonI.'ffiliberalismo, (asciatami dtr|^ 
troppo puritano.Jc'indusaea respingerfit 
e non ci lÉcorgemmo òhe quegli ete-
menl! sarebbero attrottì verso il psl̂ ; 
iito ;opp'Ó8to, ancorché più rìvolutlo-

ATTlUinCUU 
:u 

. ' * ^ 
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lamento così p r U riautljUimgnto della sua Balate. 
— Ci viene assiciarato, dice il f a i t t * , ^ 0iksetttt Vadale del 15 «enn 

/«ira, che il ministero, dopo 'aver ri-^fonUene!^ -^ ^^ 
nuiKìalo a traalarire il gen. Ileuabr^rv.H, decretò 7 dicembre cheiàut6ì1éBa 
dsIl'ambasoiaU di Londra a. qEOeHa 4 | ÌK soeàiHà ediasaUfioe ^ abliatloni òpo-
Parigi, esita ora nella icelta fra aloafti j raie, sadenio in Milanô  
sanatori (se ne óitano ^Bpfféèslmoil̂ .; ajBpt^fe nel p^sbnale dà ólèi-
due) ed uĵ .dipIoiufttiQO di cariieravSi j Ett^ dt̂ ll̂  guerra, 
afferma clé la saetta verrà fatlà l« 

'S 

di ogni genera e di ogni natura {bent)'. 
Potrei, o signori, annoverare molte 

altre gigioni, ma mi pare che queste 
bastìQî  ft confessione del véro^ B le ho 
annoverate percbò noi dobbiamo nel-
ravvflmire essere, sommamente cauti a 
non ricadere in questi errori qiedesimì, 
anzi sfonarci di fare l'opposto e stu
diare ì modi onesti di cattivarciJ(a be
nevolenza di qaeste popolazioni. Dulie 
quilj, io lo ripolo, o signori, in gran 
parte dipenderà Tesìto della pugna, tra 
coloro che mantengono vivo le tradl-
sloni della politica moderata |che ha 
futo questa nostra Italia, pur accet
tando tutti i progressi ragionevoli cha 
no migliorine la convivenza; p coloro 
che hanno già introdotto nel governo 
la confusione e l'arbitrio, e die sotto 
noqìe 4i progresso ci trascinstno verso 
pericoli a molti ignoti» ma non perciò 
meno nainacciosi alle nostre istituzioni. 

Cora più cha In tutte le altre pw-Uj,. jÉ.jtempo, o signori» che cessi,qusl-
sdMiaUa. So, Ĵ , idee repubbUcano hanno |reqtiivoco che ha regnato nell* animo 
aìtrove qualche manipolo di (autorì,jin I (^^qlQlti,'è òhe testé, da altri al deplo 

narìo. E bene, no hanno profittato i settimana ventura, qiando cioè il Se-
nostri avversari, ai 1}us£li ma deleva [nslor avrà terminata lIldiscuBsione sul 
punto di fâ  .comunella col malcpntént^l Oiiiicinato j | 

-In • i) 
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%'-- Per noi è nua vera canzonar 
^^utó-iiUéato^ rìo^àìiM&^nto^à^' 
• Consigliò d'ÀnitniàistraziOné d' 
• l'Aita ttklìa. Non può pretendere 

il Governo Gilè ai pigli per' prov-
-yedimeìit»^' 'éerìo' rà'nóntiink dì' 
persone che nulla 6 quasi nulla 
sanno dellé'^bose òhe soào chia-
mate a'i amministrare. ''•''•'] ' 

•Ej^^'éihqùaUta-^a'' tìe^sant^mila 
lii^è'-'i^èiéinstipèyaiì al BigiCori' 
Bltltóntbaii Barl'e^àj tór taròlo 

- è FàlàditìS retrihàìtr con dieci a' 
'quindicimila lite aiinue oghunp, 
nan 8(jàd per noi ud gràa ààahoi. 

-"•^ Il maggioradeìdaani stà'nblla^ 
condizióne eempre peggiore iip 
<3ni cadranno le nostre ' àtràde 

• fe r rSfe ' v:..^v-. .... •; i.- :.;. ^ 

- - l a t M f t m ò benissimo òhe' iV 
- IVtimsterd-tèndà a C(^pnrela're^-' 

«pohsàbilità prèprìéi e nello Stès
so tempo conservare ogni dire-
«iontì'éèllo ferrovie per farle eer-

- ^ìre • ad altri eoòpi; che '̂ a ' quallì 
ideila-locomozione, mettendo .dei 

fantoooi al.iConsiglJo d'Ammini
strazione^ ma ci- dnole di vedette 
persone rÌBpefta,bÌli tìrtìstarài al 

brutto ^gSî cp.,.,,;̂ ,,,-,'-., :, H „.„ j 
Non,, facciamo le maraviglie 

del òoraggio del Ministero, che 
li ' ̂ c!bÌ̂ inài ma ben le facciamo 

e grandlsB^m^M ipox-aggio. dei, 
Blumenthal», dei' Barrerà,; dei' 
Tòrtarólo; ohe^siòcettatip incari-
òhi che' non possono non aVére 
la coscienza a essere metti aar 

queste provincie non hanno che degji 
adoratori ^olilàH (mi applausi) J ' I 
, B quante volte non ho î îtrovfitQ ̂ ^a 
1 deputati napoletani di part^,ministe
riale degli uomini ienipèratìsblial' nelle 
idee, e nelle aspirazioni, tanto ChéHei 
meravigliandomi.mi sentiva assai {più 
progressista e deaideroso di larghe .̂ri
forme, ch>i non oran dessi 1, ,̂  

Come adunque è avvenuto che'que
ste ppoviricie hanno itaandato deputati 
avversi il pafUto moderato? Ajcbiicvd-
,glia, 0 signori, con attento animo ana-
iizzaro ì taiii, ne appariranno facili ed 
ovvio le ragióni. Ve iió éùn^ d̂ellé eco
nomiche,' è delie amrainistratWtìì'Ti 
sono dulie, ragioni morali, e d l̂le po-

,litiche che hanno contribuito a qies^ 
effetto. ...-., , < . , : 
• Ragioni économicbe. Quella 'lerribile 
tempesta di tasso, di cuhvi ha parlato 

di ferir molti e di alienaru da noi. Ma 
fórse cbS'qiiààti paesi erano più'sdo-
^ gnosi e meno tolleranti del sncrìfìzio.? 
,Nô  ma tifleitete, vi prego, alla Condi
zione loro in relazione all'imposw»; ' 

Le tasse si.,sentono meno, quando' 
c"oÌi)fÉ!cono la'tóijézià nel momento 
dalsiao'tràpasso dall'ano all'altro. Ótà 
in quei paesi, doy0 la divisione del̂  
lavoro è portata; alla sua .massjnnia ait-̂  
plicazione, e 'dóve perciò'tqtta^recoriÓ-
mia è fondata sugli scambi. Ivi le tàssjB 
possono sopportarsi più (acilmente. Nei 
paesi agricoli per lo contrario e là 

T&vài cioè che il parlilo cha res^e iì 
governo per sedici anni non aVeSsé a 
^ r e le popolazioni'del mezzogiorno, 
die non vi tosso con esse quella co' 
munan'za di pensleiri e di aCT̂ ttl che è, 
conditone neceasarla per govìarnarie. 
Questa .cappa di piombo che si volle 
imporcì solle spalle, noi la rigettiamo 
da nói, sicuri nella nòstra coscienza 
che non rifloteremo mai nulla di giu-
'Btóahe sia aell'ìnterèsse delle vostre 
provmcia. , 

^ Ì̂̂ U|pri, taluni ci hanno accusato dî  
muover solo dello ceifisure o di non e-' 
sporre quelle idoe'cl/è dovranno infor
mare la nostra condotta o belisi oppo
sizione o al Governo; di esaera. nega-' 
(ivi e non affermativi, insomma dì noh 
fare un programma. 

fifon tì puS fare òggi un prógraìn-
ma, perchè egli è solo quando Sono 
prossime lo elezioni e sulle questiodi { 

momento, che i programmi si fanne, 
se non si vQol smarrirai in astratte e., 
vane generàiità.. -•: i' . i , :a 

Perà fqaalcoaa di positivo mi pw 
che l'abbiamo detta già questa sera: 
due àrìicòll dal nòstro progranjmi ve, 
li abbiamo ospoSÌì Nói vogliamo che 
Qpfl pr(>vvédimenl! legislativi si venga 
m spf̂ ôrsQ dei Comuni,, e specialmen^ 
del Comune di Napoli: vogliamo inol
tre che Con pî ov'vediinentT parimeli^ 
legislativi si 8ottragggL,q:!3ató..,è-fpos-

riRENZS; Ì5^ — La mxiom deplora 
che la deficienza del materiale mobile 
ferroviario Iproduoa frequenti ritardi 
dì treni 

•r-La sera dì mercoledì i^fpironza 
dopo una pioggia minuta, le strade e 
piazze si son coperte di gfiìlaccio, sì 
che vi furono molto [cadute :e venna 
sospeso il servizio dette vettìire. 

SPEZIA, 10. *• Frobabilmoite U 
giorno 20 avranno principio gii espO» 
rimenti di tirò col cannone dà 100 lòn-
S' 1 ate dell'eaercitO' 

GENOVA, 16 •-- S. U. la Eogina H 
con^ntito che là civica t̂ r-uola sup*" 
riore (emminile ^intitoli fdall'au gusti) 
suo nome, e, 5, È. la daòbessa di Gal-
Itera ha pnr essa acconsentito che sÉn 
inlìtolota col suo nome la scuola ìit<-
dustriale fttmminile. ! 

NICOSIA, J8. « I l municipio, àv^ado | 
deciso di distribuire mille ettolitri di 
{jfraao alta pane più bisognosi 'della 
popolazione, s'6' rivòlto ài Minislwe" 
per sapere BD'qUtte piffit!t pt>trebbe 
procorarai questo grano ga mjgjforj 
condMioiii. '" '•"• " ̂ r '̂  i^ìùn' il I -

NAPOLI, IS. 'i-^ì Hifratollo. dell'impi-

CSOIACA CITTiDnrA 
B NOTIZIB VARIS 

V^-ti-J '^ 

¥ « g l Ì 0 i i e ^ l Beneficenza. *^ 
Quello ( i a l^altro giorno abbia
mo annunziato in via dì sem-
plice progetto,. m.p«& dure.oggi 
éome cosa deliberata e etabìUta, 

^ I I I H 

Un Comitato di Signore,' fra 
le più distinte, alle quali si uni -
floono pareochi Sigaòri baneDite-
ritì, ha gi^ rivolto ai nostri con
cittadini ima lettera Ciroolare, 
invitandoli a prestare H lora 
eoncorso per iin 

•' • ^ 0 R A N D E ' ' 

DI BEflEFiCSNM 
che aTTà luogo il 5 febbraio p . v . 
alle orò 9 pómerìdihMe, in ifVa-

^ . - ' ' ' '- ' 

,.,,,,It'iesìto fjplepdidissimo à-vnto 
VAnfM) sGorao da nn primo l^n-

iirawro.d'Austria, Tarcid. Cario, Lodq-J taiivo^ A lo ' Épìrito di fllantéopìa, 
.vico, che yiaggia!soUo)il nomodìconje dal ijuafó iPadovàii t sdhò fein^. 
diRohesteis con nn seguilo piuttosto 

Sseletà SiiuloM. — Disflvsmo 
annnnzli^do i* «oflademU dell' altra 
l l f a - ^le^^: BooieU Danléìt avrebba 
( I ^ ] | |§a felia sua vitalità, mentrs 
la' tt ̂ e e v a quasi defunta, f non ol 
siamo ingannati. 

L'aoosdemlfi ebbe tiQ ottimo sno-
elesc. I! pubHieo «n^ del più soeitl, 
é vi fttròne degli apĵ laust flalorosis-

Di donne ohe suonano il Ttollno -
e cioè ohe lo svontno eoms va. - QQ 
no sono tante da contarle auite dita; 
'e oerfo la signorina Beneggl h» di
ritto d'essere annovanita traquestn, 
]t<a sua cavata è netta, sleara, piena 
di colorito e d* eapreFEiìone. 

Benino la signorina Ellero (so|^«« 
no), piaiequèro molto anche t stgaort 
Fiorentini (tenore) e Franobl (bari
tono). Il ilgnpr FiorentìpL sa fare del 
niagnlfial ritratti ; ciò ohe non esala 
d« oh* egli abbia una Voce n!nipat|||it ^ 
estom, appassionata. 

U signor Pranohlo artista e nos 
dllattante,, oomo kverimd^i serltto -
oanta di buona scuoia, con iatel3i<' 
gonza « con gusto aconrato. , •'-

1 maestri Marchesini (vloìa.) e Bs-
niell, sono fionoaciutl e non abbiaa* 
guano dèlie hostraloH.-
i<Beno anaho gli aL^L • «̂ 

Iiikdpuaeoll* «̂  Abbhtmoptù VÒÌt« 
accennato a quello solams di ladrun-
eoll ohe, speelalm^Gto nel giorni d! 
mercato, fanno man bassa aulle iiHor-
eanzle oho ì ooatadloi trasportano la 

numerosp partif̂  da papali, dpya 81 
trova già da parecc^j^iorni, il Ì7 corjr. 
per recat'Si à Ò t̂a îà, travei'aando la 
Calabria. L'arciduca Carlo viaggia con 
vagpni di SUI proprietà. ' ' j 

^ Stimàiie è morto il ̂  ép'abî à-
pietra, primo presidente delta Corte dì 
«tŝ aiÉibné, in Hpostr Aveva 82 aoÀij 

•^ I 6 r ^ irGohsiglio CQiidtthaU ha 
chiuso tersela tardi U discusaiona ge
neralo del bJanció votando all'dnanì< 
miià nn ordine del gloroe fpi-oseHt&tln 
dal.si^at^ )OJIQrae,dotla.fiÌMaM*i<î l 
quale si stabilisce î preparar/euima-
tnorandtim da pre&satare al governo^ 

— S^u^aneĵ e l̂a Reale Dippella Pa
latina è stato fatto il servizip, junebre 
ali» memoria del compianto .̂ ,̂;;Vit)to-
_ ; . n> i _ I T . :.à_^^__ .~ìt:^^i^' 

pre animati, b di cui oflfrÒno 
tutti i giorni noyellra^ffplen^di 
^SBhP^ dispensano daU'aooom-
pagnare questa notìzia con ec
citamenti tìpreghìere^^ 

NOI siamo aìonrl^he,anche in 
qaeata oceasio|t^ Padova si mo
strerà jsguale a sé aiesss, e per
ciò Aóafcreiì&mo necessario ag -
gittriger© altre paróle 

in , i»aO dèi pressmi ?i,tìmer 
daremo | |^| ,3art^plai;i^^^^^^ 
j i jge diflpos.iiipni relatìte, ai:Ve-. 
,gliqiRein<|icato«-i Sfinii.- .'j ,n, -t̂^ 

Sìppiaoao intanto ohe il |)ro-

9 

h 

rio Emaouaie. Vi ftMjstevanogrimpi*»-) j «i ^^ /. , , , , 1.15̂  ; > »i 
gati delia Casa Réafcr. ,^ " r. '^ i ' dot to ' t ìe t to del Vegliane fidrà 

plaun). .., . ^ ^ ,j . . 
Pel resiadlei, quando il "mooia,pè> 

venga, non sarà dìffl ÎIQ !ntend|drct ^̂  
noi farema tesoro dei vostri Baggerì' 
menti e dei yosirl corìsigU. tntaato^ la 

r̂-; Bel M^flerati ' a Napoli j 
' '8 'ff"9nna'iol$^S,Q ' 

E r 
t a r ^ - Y \. _^ 

ORSO 
dell'onor. iarco Minghetli 

(Dal Ptccoio) • 
; •, Continaaztons 

Dobbiaifto no!'duiique disperare à l̂-
ravveriiré, e questo quadro piuttosto 
fosco che io vi ho tratteggiato deve 
diiiànlmarci daìl'aztoneT ' '- ' • . ; 

No, signori; TUtt* altro ; ahzì io nutro 
vìva la'speranza, ed or,a vedendo q'̂ e-

' sta così humei"osa cordiale riunione, oso 
dire, fiduiia. Ma pon c'Illudiamo. ^ 

È li paese stésso il quale può rime
diare a quésti mail Imperocché nei li
berî  reggimenti, I9 rjppre3entaoza elet' 
ijva decìde alla perfine dell'indirizzo 
poliiico, e degli nomini che dcbb̂ mo 
governare. Ed è spedalmente dalle pro\ 

sibìle tutta ramminìstraziale .̂ aUe iî ^ 
^dove,h divisione del lavóron^n à così Oléiiz'è':politiche che la corrompono %' 
•alfìhaia ¥H pro'duiioW éspeBspàhche 'ta'dissblvono,'0 da quelle;inOuenza ^i' 
Ccn3«ra3tore delle rlécnezre da lUi p r ò - " ' ' - " - ^ —^• '- ' • 
àoUet ivi la tassa riesco più odiosa e 
più grave. Perciò dsìta natura'steséa 
di questi paesi scaturiva che dovessero 
più particolarmente dolersi degli ag-
gravii. [benimniò) ' ",\ ' ; 

Un'altra ragione è questa. ' '^ 
Voi avevate un governo politicamente 

cattivo, duro, spieiato, ma l'ordinamento 
amministrativo aveVa mólti pregi,̂  e 
qoesti sono statr trascurati, e noi ab ' 
biamo trasportato qui taluni organismi 
am'mimstfati'̂ 'Meìiò'huont "Che mera-' 
viglia Quindi che rimauendtì feriti non 
BÓÌo [grfnteresji, ina 'le abitudini,'ne 
sorgessero amare tìo'gHà^zef qaì'àn-' 
che l'amor proprio'si risentiva,' 'e«ql-
(egavasi ad un gilidlzio morale assai 
severo, è cioè che nOU fai facesse il 
debito conto di queste province, che 
non si apprezzassero quanto merita
vano. • • - • ' ! • • ' '" i •' " i 

Certamente ciò non era vero, ma 

I
potevano esservi delie apparenze, yi. 
ha negli animi un' sótitlmeniò di |di-
gnità, sopratutto in un paese libero 
che ai sdégna"al solo dubbio che una. 
pî ovlncia possa essere tèniita in minor 
pregio, che non si tengon le altre. , 

E finalmente vi ha anche una ra
gione politica nè-iO saprei eSpiimerJa 
meglio che ripetendo 'le parole pro-i 
nunzìaie da nn egregio vostro amim, 
dall'ón! Spaventa, mi» il-tempo •strin
ge e mi contenterò di dirne la so
stanza. Uno dei primi nostri errori, fu 
questo che, venendo qui, e trovando 
molti uomini che non avevano parie-
cipatq al movimento nazionale, ma che 
pur non t'osteggiavano con premedi
tato concetto, molti uomini, conserva-

-^ Oggi vennero' fatte le esequie al 
san Spaccapieira. iliuscìroao degne 
dell'illustre estinto. Lo «atoriUi avili^e 
militari' (l'intera , magiaiî tUrà e'molti 
amici seguirono il feretro. {Opinioneì 

devolatp al pa^?^ènto d ^ Itiii 
per le povere T^dpvio con figli 

J -. - . . > - . : F - • I ; ' ' ! • I 

ElUNCiA, 13. — U Times ha daPa-
rigi: , ' - •̂  
' '^A'seWre a inta'-ìiièès! che riàl,pì 

- r - - - 1' I I ^ n r " 

(M,,v«tdBmmom î̂  deetna^dJ^^q f̂etl 
rmnìeui esercitare il lóro òbW-

brioso mestiere sui carri di llgtis, e 
àon ie loro astuzie, di ooi id vanno 
hoende maestri» sottrarre ano o più 
>p«^rdt legna, e oô l di «egitlto' stoo 
ad agclomarame sua baon% quantità. 
I poveri Girrettièri, eondHDni»1i..glà 
K perdere («.'tempo e gd«^ufe p ^ I« 
operazioni del dazio, eoa • Impultoiitì 
a tutelare la loro meroe dalle Ì08ldl« 
di quel birboni ohe, avvezsi ormai a 
un tal genere di intrapreso, e alcuiii 
dell'jrapaslti& sìa [par dlfotto dì sor-
vegUanzâ  aia perohè lo gaardlo dit-
ÌEÌiltTiè non sono in grado di impadire, 
come pur vorrebbero, «the'scottalo slf-
tatto, diventeranno soggetti assai p e-

Sarebbe dunqt̂ e tdm)̂ o di finirla,^ 
I polche 11 Comando dello goardio mn< 

nloipali ha sa^glau^^n^ d i sp i^ per 
i^paicontiaaa vtgllaDza ti^ì pressi di 
Cĵ daluogâ  noi vorrenun<o e|> e^e to-
"netf̂ àérò d* òcchio, oliraooliò agli ao-
cattoni ftiacho ai ladruooolt che ivi 
rubaóehlànò. a man salva e i ^uaUjd 
ifitìeMteir̂ hbòifo dkvvtiro una buona la-
adone, con ttn'eperìzlòne bèftébtab!-
^hata, di ponoerto eoa l'autorità di 
P. S., si potrebbe faollmeiit • estirpar^ 

MfpMkluJtall^ me ranicii\ eonata ll̂ ìo. questa rispetUhltéSoidet& 
.^e^ f|aBll^,^el Ne«ozlanU;li*dtepd8to 
di dare snehe quest'anno tre fèst^ da 1 ricevuto questo bigliettinai 
ballo famigliari, nello aere del 2t e XUu8ir*Usimo Signore, 

,\i\ÌVs\i'^ 

.^..\ 

àtà Zi corr. io due prime, e raltima 
la sera ̂ el 7 febbraio p; V., bornia» 

• _. . «« it ̂  j 1.U '•'••Li' dando alle ore aiéel. ^ i. ' i . •' 
8lo m Sionwllvet deWa «.sere norm- ^^^^ ^^o,M=her«te.«>lle' ' tu^ìUo^'i^«dffl, ^iìoi^ie^ati m$ìi ' natoli GerodsiihL^ ; . ^ .^ [. ; ' ^ j 

e gli agemi doli'alminisirazfone (ai-' ^ Telegraphe dica HCâ hUscfai essale 
mòuo restìo ad acî éUaire cótesta t^6 

- J-K '̂ ^ _ T 5 ^ 
mina. 

—:N6l JournafO/^fti'leggiamo «n 
decreto au-ormianie il Crédit f ncier 
a far̂  uba hovelta emissione Id'obbìì-

liosW prèseUu qii Vi" sia arra di Iga^loaì cbmurt̂ ii. Ìli numero dei titoli 
noli potrà oltrepaaaare il milione: ili 
capitale nominale, quello di SOO'mtlIoni 
di franchi. . ^ ^ 
; -^ iV -^11 Tetegraphe ha da bùo^a 
fonta che il generale Farro, ministro 
della péi^i'a chiederà d'érèehia alte. 
Gabèró là discussione dàlie leggi, tea-
deiitl a complotìiré il -èiordiìiamiiRto 
dell'esercito." •̂ '̂ -̂̂ •̂ '*-̂ - ^'-•'>-'-- . . 

uuv»*» vpu.r«. «i SPAGNA, 13. .^ il rimai ha dà M»-

Alenrildéputaii naIPoppòs «Ione 44» 

quanta importanza noi mettiamo a(,i^-
svégUo delia opinione moderata In ^a-
p'òHé In tutte le provìhcio del raez-
zodìj qontiaen^li ed insulari.^ • 

Îò"mi aiiguro e spero che si verié-
ebì qifdl vaticinio di un uonto già md-
riiamante celebre ed or ic^po 0!)-
blialo, de|., Gioberti, il quiilè,di,qf)va 
^0;^! rinnovamento d'iiatla da} due 
estremi di. pssa doveva venire. ,Ór 

. . . I _ , . i i h , . - ' - . , . , _ . , . . . . I-

beoel ) sqbalpni 
nastia dì: Savoia<oÌ hanno coadotto ^-
l'acquisto, della unità e 4aUa liberti '̂: 
spetta ai meridionali consoli Jaroqueati 
beat, e preservarli dai pericoli ehs l̂i 
mioitccianò- (Btf»i*rfmo) :. - . J ì 

Edora, 0 signori, nel ch;alère il 
mio discorso vi ringrazio dalla vòstra 
splendida' e t affettuasa accoglienza ; 
vi esprimo dtnu)voi sentimenti fra
terni 'dell* Associazione ostltutlonaie 
centrale, e ooii'e^sì il^ràmraarico del-
l'On. Lanza che non potè trovarsi tra 
noi, e riàssomo i vati móstri comuni dà Mino : ; ;' 

h 

'prééer Ita in àrgromèntò dallo Statato 
Sociale. •-. '^ • "-• - -^ ''y- '•';'{ 

01 bdJQBta die la Presidenza, voìèii-
do oòncórròre In qualche moiia'a'vaa-ì 
tagglo del sofferenti ha disposto per 
questa circost&î za una ruota d9l|a 
fortmia, eolia vincita dl^règiti, salvo 
appunto di erogari^e U rloaVato aid 
un'opera di benefioenza. ' '̂  ''"'• l 

SCahlllmeD^o éesarana . « ler 
fl^ra aalla sala dello atabiUmento éa 
Barano, furono distribuiti i premi &i 
vìnéitoH ^.lla gara di Bchèms. , 

Noi abbiamo gli pubblicato l'elènpoi 
dì. quel bravi ' ' : : t • 

Il prof. AnareMi ìmm per U clrcio' 
«nbreVo dlsoorsp, assai riu-

>sìto per 11 cSncot^ e la i:onaa, B()as-
«lib^'nèlra parto in cui ricordò Itoiv 

.Aicumaepuiaunoii-oppoam^^nj^i «e!, Io giostre, ^e ĵru^Waue. i pali» 
siderano le spiegazioni date dil pane- oéìi'm di m^isò, feandone IMato-
vas del GaStillo in Senato come insuf-
flcienti ad indurre la WiM^tn a tor
nare alla Camorijalirrirltfetyfpnesodfi-. 

^ ^ ^ I -
^ ^ 

t T 

in no (Bvviva alla grandezza ed alla 
prosperità di Napoli e di tu to le Vrp-
vince Heridionalì! {Apptauii fragorosi). 

sfacenti. ^ ''\ ; _ ^ \ 
U' L» avvocate di Otero, dopo aver 

esaminate i documenti dello tetitimp-
nianzo, gli ha reslUaiti al (ribunaiè.: 

J-. À Salamànfta 4 co 
sera. • 

OgBUANtA, i l 

l j \ 

-K 

^ ^ 

TOTI21E ITALIAISE 

R0M4, 16. - S. H. il Re ha inviato 
fn nome suo e delta J^egina un idc-

i 

t cèrto dhe la spéditìoBe'à;Ìlet*v, 
sarà comandata dal generale ttìijgtìlUa-
solif, agli ordini del qeaté rimarrà il 
generale Lomakin, per «viiare H caso 
verificatosi, q« tî do il generale Lâ arfiff 
soccombette alia rigidità del clima e 
la spedizione rìm^ee senza capo Se 
morisse TerguksBoff, Lora k-n prèndo-
rebhe la dfrezfoae dd!e truppe, » 

ria, le vicende e le.norme. 
bopó lÀ distrlbnzlono a! può pei 

iSTé che còsa rie aegtìì. ' ' * 
^' TTna toetina antmatlsBlmà di quello, 
i&é por !a grazia dolio aignoro Intera, 
venato e U corteala squisita deèÛ  
esìgiti signori Oesaràho;,, clbVrebbfA'o 
'daràre dieci ore dt plìi, se il te^pq. 

non avesse Importo' nb ,̂ 

Qfiesu t^ la 0{i'u&& —per cou àa^^ 
-^^^L*. tb^neament! tenatl URna no-
fttrft dntà -T̂  ehiusa d«(raftj btrllUala, 

^ ' 1 . -

^•M\ r^ì V 

^J ^ 

J " L 

1 

àia !oa© al maestro Oesarano, ? 
Fa omefiflo Ieri neir^leaóo del pte*̂  

itilatt il nome dei aigiior SpUmann 
noh. FiWorftì, allievo di Oesarano/ 
cbo ottenne la mQDEiooe onorevole di 
i . grado nelTa gara alla spada. 

* 

f * 

Nel «f 15 dei riputato suo glofhìdflh 
Blla 8ot0 U rubrica : A Schio^ rifa-
réndo le lòdi delta signorina Virginia 
Paso, disse <th.9 recitò in quel paese 
a scopo eco. 

Sappia, 0 signore, ohe Schio non i 
paese, beasi città dlahiarata tale, per 
decreto Éovranò'tófdBtll'anad IBM. 

La riverifloo. fTno^Seledense. 
Pidovft, 17 gennaio 1880. 
Ora cho abbiamo fatto ammenda 

^ 

della colpa commessa, collo stampura 
il bigtletklno, oÌ permott* ti nostro 
Interlocutore di ois^errargU, che chia-
man4o,S?hio paes9 9 n<»n 4?ittài.noìi 
intendevamo nlanto affatto 41 ii&ibas-
sarà qael simpatico luogo dal rango 
,che ffll oumpete: si .«liiama.tf^iiplts 
.pae,sa aaelio una intera,. refiona : 
f ̂ ^ejfs» parlando della loro patria di
cono sempre le pays. : jmts 

,VI è poi per Schio qnalah» cosa di 
j^^gHo otta.-j^] v*nt5fc',fli esBera « t̂tà 
por,decreto 'flOTrano flaq,,d|LÌtoi 
essa è lî , piccola MsnclBtester oeì Vè
geto, e Mó baista, oltre agl̂  àlir^ ti
toli, péjf r»ndai;la;ri8ii|t^flìs, qnaad» 
anche psse qn eomaneUo rurale d̂ Ue 
i^^Bfrejtrpvlhpie, / 

giorM l^, andante non lungi 5̂ 1la 
ossa Itelalg. t>vÌ& (^^i^ua di 4Itl-
chlerò, s(^bnrbÌo, fra un cuculo di 
m^OKoi destinati a sostegno dtair ar-
glnerd^stro sul Bf;enta, Ì Q ^ S O in 

indp di morte reoente, feto eho yen* 
ne aolteAitamente tradotto nella éells 
mtpuarif di quella f ra^ i^ . 

1 avvisò tosto là compatente An
ita por P Ispezione del plceole «*• 

dAreré, e per le investlgaslonì rtìa-
tife-

t r a sed l» ti'aitmioro. — Lii^óBl 
Ila V^n^iia 18: 

. r E ì 

î 

Vi 
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L9l 8l ohiama'^a Marb Zonaro, e 
•còtatftva d5 atttH. ^ • 

Lui ha nome Sara Marco ed ha vi
sto passare 36 prfmavare, nonohè una 
mogUo ohe gli morì lasslandolc erede 
&\ du'i Agli. 

Lai serviva tit una oaaa privata, 
lui ora f iggIprsBB, ^ ;. . ^̂ : 

m vHdero e s'amarono. MarQO vlo-
loniomentG, M&ria più o&lma, in qu&n-
ito^qttgiramore poteaso coninr a ciual* 
ohe; cosa di pltì utile e fllcuro» il ÙIA^ 
triiiiuQto,.t^er lai eH uoa Qamaan del^ 
^ t ^ e , per lol la proapottiva ,d|i vn» 

èizione che le desse UQ proiettóre 
e la toKlteeito dà quella dlpendenzi af 
aa padrone* 4 

Quaud'coaa a un tratto svanire II 
sogno di Maria. Addio protettore, ad -
d o poBlrJone. L'amante è mandato via 
dalila sua bottega e BÌ trova fini la-
sti^oo, iQ biflogno d* uu aluto, d ' an 
fiMtSOrBO. 

Poteva più lei divider con lai la 
! miseria ? Nò, glammaf. Bd ecco quln 

di percIMl' tfti"bé! stórno lo salutò 
diaimento, iuvItaDdqì^ a Sl^rar <̂ti:0'>* 
•va i propri sgaardì ! 

Mariti non la pensaVa oueì. Sa'^à-
I mor awtor al cuor ratto s^apjprend^, 

mou altrettanto faoilmsate se ne va, 
per otti accecato dall'abbandono del
l'amante, abbandono ohe gU svelava 
i! vero nentimento di lei, girò vari 
giorni attorno aUasaa casa meditando 
on progetto cha al flae l*j|tra eerà 
« f f t ì t t u Ò . : •• ••• ' * ^ - " 

Eran le sette. Regnava quindi nello 
«»1U la più perf:jtt& osoarìtà, mala 
interrotta di tratto la tratto dalla 
debole X^ca d'nn fanale. 

Varia Z^naro, con delle legna B1 
avviava; frettolosa a casa. : Qlunta in 
Campiello Ooìombina vide una figura 
nera slanciarsele contro, vide luci • 
<ca^ un opltello, senti la fredda lama 
immirg^raele quattro volte nella car
ne e pèrdette i sensi. 

Allegrila ohe aveva gettate asoorsa 
g^te- l>a trovarono Im.m êrea uel san^ 
sue coi fascio, della legna accanto. 

I JU feritora ora scozapsrfio. i 
[vJlaia aveva rlt^vuto quattro ferite, 
4ia« al ventre/usa allil man^mella 
destra ed ;mna all'anca. 

leH j^a tina alle im »Ta. mojrta I 
^ JL'asaaBslno cercato inutltmerite tut-

^ U lióEno. l'altra s«ira..aUe 91(2 si 
preséàti) spontaneamente al Comando 
del Reali GarablaleriLo«<ft fa tratta-
4tito la arresto* ' 
> ó glttaicheranuo I d r a t i . : ; ; ; 

Ìix]te«udllo. --^-Sorlvoiio da Vittorio 
in data del 16 ^j^ente alla Gazzetta 
ai ygmsia: / ' / . , :f 
>- mUn grave iSclhdló; à^ppìito sta-
xuaae, àistrasae 11 Mutiioìpio nuovo di 
^itimrlo. Non sljBBWarono che le carte 
«•la Casiia della Banca, latto '11 reato 
rimase pr^da W ^ damme. L'edidoio;' 
'Costruito da pochiasiml anni, oompre&-< 
dova il Censo, la Banéfi mutua, ìf 
Commlsssrlata diatrettaalè, rfi^attoria 
dello imposte, r Ufficio di registro ed 
anche quello del telegrafo e della Re
gia. Posta. • vi-̂ ia,. 

i Sembra che l'Incendio, sia stato oa-
* glonatp da una stuf* n«?a stanza del 
, GoiiócaiBBario. Il danno è grandissimo 

T>6i valori perduti; dlceal che il fab-
Mqato fo8Be.,A8aionrato., ?,._._..,.. 

lira i i r anco p e r u n o sebmCro. 
— U CorrUm deUfisera di Milano 
aori-'e: f^ i;--, ^ ^ v. * ' ' '' 

Terso le * liS pom.-#ilrf, in una 
yfls^ria del 8obbor|q 
-•«ntravà un (Jlovlnetlo 
^Ire da pranso. Subito fajerylto. Egli 
'mang'ò a due palmenti;irakua me-
Tavlglia a vederlo. Alle fé'&tt^ entrò 
nel negozio un altro gljìiM«( che di-

riR;l4-a40GQ -̂ ©1 1 7 , s e u n % i 0 J» oeotlnalo di vntf. Io oroSo che non 

2& 
85 

NARI 36 68 

65 32̂  68 
50 79 46' 6à 

9 17 83 25 
83 43. 64 
10 1^ 67 8 

J jh—-^ - '^ - *rY- -.^ 

* ( • ; 
1^ 

VfFlClO DShLf^ fiUAHO CSVttS 

i altereranno molto le proporzioni 
ella vot«d«me delHE^ngno^ la qiala 
)»?é 136 Mnàfòrl faTtìrèvoSi &ÌVVfB' 

Ilo Centrale e 50 contrari, t a mag-
| |or | | i£a oontr|irla, ai ^Mi^tatero sa
rebbe quindi assai grande. 
li > <^do ol(0, qiidstfti volti; alla ^ta)^ 

J-r ^ -n Boma 10 ijennaio 188). 
« Oàor. signor Direttore, 

f Daochè contro mia voglia si diede 
pubMlcJlà al!a dùtnaiiÉa da me prose»-
tjita a S. % ti mio'BTO delle finanze 
per otlenerò di essere esooorato dallo 
fuùKÌoni di r. gionlere generale, oramai 
tlK^miiatibll! con Ìò stato delta mia sa-

, ÉottiiHniì del 13 al i5 germiittìt^ 

Muschi N. 4. — FotamittO^ N . ^ ^ 
- • • • ; i i O R T i . ; ••• M ; 4 , 

lljsco Luigi di Antóniotdigio''èl'^0-
SoitociSd Antonio (a Giu5eppe;,^dDni 

64 cameriere, vedovo. ^ 
Olivieri-Avanzi Luigia /a Gia|tppe, 

d'anni 78 casalinga, védova* . , . ' , . 
Z ho Teresa ta Matteo. d'aaai.ìO do-

BiiisUca, nubile. .-v. •?, 
Gramignan Lorenzo (a Giuseppe, d'an-

ni 68 faochiuot coniugjto., ; 
Porcia Sebastiano fa Matted^ d'anni 

88 covalo, coniujfaio. | | 
toaeUo Giacomo di Antoni^, a'an-

:m2Ìii2.- '^ .., ^^ 
Norbiato-Veludo Andriaoa Itt Antonio, 

d'auoi ao casalinga, veiJova : 
Utìgo Tomaso ià Angelo, ^d'àonl 74 

faccliino, vedovo. 
Pravaio Antonio luFranccaiio, d'anni 

71 mduatrianie, vedovo. : 
Pia N. i bambino esposto. --" i 

Tutti di Padova. 
Spognuoio Luigi di S^dhn i /d ' anh r 

31 soldato di cavalleria, calibe, di Sava 
tajanvp- .; _ 

t^goraro-Zago Anna fu Domenico, 
d'anni- 88 vilHca, coniugala, di Piai-
l o l a ; "•"' ''> • ' 

UiciiL Vettore fu Àntooio, d'anni S8 
villico, ctìEbe, domicilio sconoseiuio. 

N.Jbrala Anna d'aaoi 83 domeaUca, 
dì domicilio sqoauacluio. ., 

Voltan AÌil«DÌo la DbmTatìco; d' ana| 
7& villico iionlugato.di Abanoi* '; 

?lon6 prenderanno parto più di 200 Iute, sento il dovere di dichiarare, che 
wnatorl. A R'̂ ma ve ao ^i-a»» oggi, jĵ îellR domanda non (a ohe la ripeli?* 
1^^ > % » H , ? n W >9M7*«e&;?: Jon^.,f(f^^ , f aura simile ^n dallo scorso 

orrei iiaroqbe, proltiQgandq?! sover-
blamante l9 dfseussfonl, pureechl del 
ù VQiìoht Mmièi' sé tl^'ifadaasero 

I 

, ciii tirso è nei desideri o nel plani 
erMlnlstero., •^': •-'•'-'• ̂  -"^ ^^- -
Potrebbe darai ohe lÀ tenesse Sé-

dutadomoDlea, per votare domenica 
iaera, affinch'̂  \ deputati ntìb gfudgano 
à BfOina lanetii, oefifdado &Deora ijaso-' 
ittta la questione épA maolaato da
vanti al Senato. 
, K se la sflssioneai chiude, quando 

I \ Parecchi deputati non verranno alla 
Capitate fiachd la <i\xmtìon9 noti sia 
kaolta.^: ' . :_. ^ ^ ^ i ; . , • :ni.:-l 
, Alla sagreterla î 'Ua Oiitiier o ad 
alcuni deputati olia ora trÒ>[aosÌ ^^ 
Róma pervduu^ro telegrammi di ool-
^leghi a&«eiitif.i quali domandatto so 
^Inx^^i vi Bara aeiluta. La risposta è 
Idlffl jile, pevcÙà se si dillbérOalihia. 
ffura delia st§|iojcte, Il deoiceio ̂ ovre^-
|Ĵ e pubbtlearai appena avvem îta la 
.votazióne del Senato. NTaquVCido'avrà 
JuQgo questa votazione, domenica o 
nmm Ecco ciò òhe rión'SmìS^I-é.. 
vedere. 

Se.ii dtìcreto di chlttiara non si. 
pubblica domenica, la Oaiier^ secon
do 1» ,sue preeedentl rlsolusiont, avrà 
d|rit^ di ripreadQr,e l an^ i L suol la
vori, col proseifàMento Sella disans-
siooe|:det progol^ sulle I eonosasloui 
gpveràative. Ì ^ ' ^ .•.. ._., 
• La'plampa pM^essistit harloevato 

rprdfbe, dieest, di (ron/f a ^ Pî oMeiqite 
dì Opsta^tloopoH & di dar ad inten
dere ikbe 11 mlilllpro ha riportato wa 
^iow^ JUplom^^qo. Noa oi sarebbe 
mandito altro òhe vedera il g^^rno 
Itallàbo subire >^ affeonfe ii^l | |Ìan-

òl|pbirei rivolta all'on. Grimaldi e da 
lui p issila aii'iHuatre suoauicessoro. 

< 1*^0 ^oiiidi- di ootì mt^V^^'ètarè 
il mio atto se non cornala! Imanitesta" 
dóno di tìa desiderio naturaliS3Ìol0 in 
un /uozibhario cbe già conta 38 anni 
di iahortoso serviiio,-

*<ydàltìtìque altro spprezsamonto si 
Tolèéia darò alla mia istanza sarebbe 
inesatto. 

«A^i^uàlo alia più rigorosa dltól-
plipa, che ho sempre stretlameQte/^oS'* 
là^iivata noll^ inia lunga carriera,'at
tendo tranqiìilìoial tnio poato iarìao>^>|iii^-^ 
Juzione del mio egregio superiore. 
' «Nel pregarla di accordare ospitalità 
a qaeste mie parole, mi 6 grato prol-
larirtoele ' . i ' . , '".,<,.;•. ,..:.:-. 

• Dovottsainĵ o T 

m<&nt!, che addurrà, serviranno a.già», 
stillarlo e rasMcareranno tatti. Rico
nosce ìDdispeosabili ì lavori di ditasa; 
con i fondi di cài dispona potrà fare 
nbbastanta. li Bilancio della Giarra 
qaest' anno fa acoresciuio effettiva
mente di oltre due milioni, l fjhdi por 
le carluccie e p8 serviifo dalle ri» 
fnonla si raigliori^ranno col servizio 
(*eì Bilanei<lji iitìesl^aano. Fu per oauà^ 
del non eS3C|pì volato il Bilancio, che. 
ìa nuova L^Va i)oa ha potuto ancora 
essere ohiamafa sotto la armi. Assicura 
n gènatò di tutto il sad culto b dslta 
^im premura par rSaercito. . . . 
' JBfttâ io 0 Cfldoraa dìch'arano cSe 
nHieioró parole non vi fa àìiuiiosa 
arcana alla persona del ministro. 

SflfitfHi ringra^'a. 
Damaal il Senato terrà sodata. 

{ÀtìtnMta su/imi^ 

che il generale BroHio, comO'!• onar»» 
vole Grimaldi, convintosi dtìUa imp!>»-
Blbilità di abalire il macinato, non h ^ 
esitato lealmente a icoDfessa^a la saà 
primitiva opinione. , 

La risposta da'ta da Caìroìial BrazE» 
fece una pessima impreaslone, CairoK 
si mosturà sconcertato, e diase che im-
economie sul bilancio dalla guerra aoiàfi».̂  
apparenti soltanto. f 

Qacsta frase ìnf^ioissima Jt gtiaerai»^ 
mente biasimata , yi J 

{Carf* della iwii di Kilahoys' 
jfioma, / 7 . | 

• Ellippo dì Borbone, in una itìUerai^r 
Élndàco di Napoli, chiede che si prò*» 
veda affinchè siano conservate degaf--
mente le ceneri de'suoì antenati de?*» 
Bté in Santa Chiara. {Cmgnhy 

-.^^ 

!•• 

Nostro Dispaccio Particola 
f-.̂  

Dispacci DELL» «OTTE 
(Agenzìa Stelani) 

J • . ,- ' j V "1." a 

Parlamento Italiano 
^ ?. H ^ ,f }-' • ^ . . „ * ^ ^ 

SÈISATO DEL^REfiNO 
Presidenza TEGOHIO 

f * * v / h 

.- -r-,--.;--

PATliai, 17. -^ Assicurasi cfea t)e-
aprez, direttore politico del Minisfdco 
degli esteri, fa nominato ambaso^-
ipte pressò U Tatleano* .̂  
,;' PAttlGI, 17. —- Camera. — £«iÌ-
gté interpella sulla conversione della 
Iteadita. MaffnM risponde cdio li go
verno è il migliore gindloa dell* atl -

lì iSeaato non iSairà prioaa 
martedì o di mercoledì la <ìt 

^ . -

sfldssioae in corso, | 
Vi Boao a R o m a 21S HO 

jC%gi è atteso impaKÌontettM^a-
ta il discorso del seaatoir^ Laflk-
partioo, il quale i c i^oa le rà apei~ 

arohli|U. • kyj' 

Vànaàu, 17. Rendita I t god. da 1 
luailo 87.95 «8.05. 

"^3ff l^'geaoaio 90.10 90.20, 
I 20 (ranchi 2S.55 S2.&7. 
o,a7 jRendita it. 90.05. 

29 franchi 1^.55. 

-y_ H ; __ 

^ . •_ V -

Ila 

È-ì 

stanca'minlflteHale non produrranno 
mltréiegdito <4grfihé qaolllo di Car ri-
aerripo'^^eraorio jferièrN|)ii mt laara-
vlgllàrel pBrò';èjs Ì̂' on. OalrOll^^pella 
pro^^mà di8on9Ìik)ne 'ètel|;^ilanoio dè-
gìf MB, esH^ri fila Oswara-6 al S ^ 

J$$t$. Poche xl^erchéi prezzi di- | nat^j pw^laaie #'quell'iitcldenta ooaié 
.astuti. ?-3 •: 5 ' / . . . . l <*' ^^ aùec^o.|^ della nU pollthjft o-

8teraJ'*>.I>pbbl|ai(^eaii^r. preparati 

£ L'Ji#òiàtìono co8tit|iloaalr.tto-
roana non volle ̂ eBaer^i^ mén^^deìlr 
suo ìòonsprelle dèlie pròfiuoia'^'ierì ' 
fior^W deliberato di eonodriréré ti^ft 
sotti^crlKlone 0, favorii: dlF'̂ p̂oveVi 
éen^ lavoro elisia pur deliberato di 
;|Btltuire OomltA^ di bebeflB̂ cuÙL liei 
^lr(^ndarii della proYÌn|Ìa Romana;;,^ 
'• OlfsH a me^ó|ì/ e nowrto^U^ gene-
ralà joii^lnto Oj^ini, ol% t^ val^ro^ci 

ÌBrano. Meroafo anlifflto prezzi 

llQ9% l^' 5«itó- Affari corrente prei^ 

!:^-r: 

KpSTR^ CORRISPONDLWZA 
^ > - ^ > ' 

^ ?--^^p^-B 1 , 1 

I • 

, 1 • -

Roma, i6 geAwiiù.-
L'onor. Majoi^nia CalataWan 

ooiBpittt^ n^lta .saduta odljirna del 
Se^toUsuMi^-^rao In favore ««^ h | ; 3 1 o ; a T d L ; S ^ 
progetto di ieggar^ella Camera, ma ^ ^ ^^ caldlfaffatto all'ItallsL i l 
ne la bgrai^i^atioata eloquenza di lui 
nèTé monotòaiÉlratorl»>deJr onor. 
aX^^i hanho prodotto i^ressiono 
sui Sen»to.. 

L'onor. Da Cesare parlò Aontro. il 
- - ^ + T ^ 

vlti^jil pù oaUjgaffdtta^aU'JtaJ^a- ì i 
e e n ^ a ^ Carini fresa i^^té'alie^^t-
tag!|^ oazlonati quasi t l t te e della fa-
ritaiHpprtata la .^erra fcoou^agaenz^^, 
la malliittla cht^o t ras^ al sepolcro, 
a 59 anni. Era deputato ài Parlamento 
pel collegio dl> Ssat'AnumgeJo. 

V-

li 
-. * ^lato,mo!Be.-yerao il primò^'gll lascjó 

andareun potente schiaffi; indi s) d|«; 
rda alla faga. Il percosso Mao in ple^: 
iiBomo una farla, e via ii^ i ^ g u l r l o ; ; 
ina U oor^ deve es«e^^/lsn stata 
lunga ; glaoohò il y^vl&iUo, non ha 
àncora da tornare Indietro a pagarli' 

Io scotto. Ohe nuova industria pi|^ 
«4bbare,,l trattori ì:^^.. J' A ' 

3. 
_ ^ . ^ ' 

IL mm.mil DEL EE mim 

r f^ >i-l 

progatto 0 dimoatrò„oon ra^oui, la 
^pporteni|à. dî  aî r<>vare ,̂ ]a |03pen. 
slva d^l* ufRclo ^entrale: L ' ^ o r . De 
Oesara^non è punto inamorato della 
tk4 |%Um|c$a ta ; ciia, alt^^^, volto, i; 
ha conibatthio, ma non vuole salti 
nel buio ile sconvolgi menti ^finan
ziarli.' j ,} } J j ' 

[^t\ 'èetìkto'^ro'aÌB8oro^^og|f; vita 
ImpjésslOJie le p«7ole del generjUe 
Bruzzo, tx iplnlstro delia ^ui^ira, iV 
qnitle^ disse ohiaroe toodo chò diede; 
il, pud voto, nel 1878| al progettò del*; 
l'onor. Doda perchè crederà che.Ioir«PP""=aojento:non contorffie a^quello 
cor̂ dlsioDl flnanziaridit^ssei:© tali da ! i^e egli sosteneva qp̂ ne capo.,del Poh-
permettere 1* aboMzlqno'delia falsila, W i c o , Ministero.; , -

m ti è convmto M c ó a S l ì a l - - Do]̂ >a«io J\^ TeWia«are un'aaser-

Seduta del i7 genmiio 
ueai la discussione sul maci

nato. ^ \ Z' r :i . ''̂ ^ •;! / " 
i*l«i«fl giudica (The la previstonì di 

migUoraoaeato progressivo netta nostra 
sìluacioae Ooaoziaria dai aoaiei biisfìct 
si siano verificate. Sostiene che l'haltà 
h no pa^e riooo,̂  a ciit non può pe
sare'il pagamcntb delie imposte. Pro
pone trao schema dì legge per una 
tasfii progrcsaiva, sulla proprietà, la 
quale renderebbe 73 milioni annui, che 
Uétìi alle ecortomie : ed s'ili^liUri au
menti d'eatraia assieurerebt}en> piena
mente ìinpar^rgfo dei bilanci.ad onta 

déll'aboSftlone^ dei-mtiétnalo. m >• 
Sorgala dico che la Naàoao rico-

nowe i'ajb merittìche'finóra'Me ..U; 
Senato nói obadàì-r».con tà&ta pro«r 
densa la questione dell̂  aboJlzìojiaì daL 
macinato. Ha scarsa fiduMa nelle p ro 
messe di ̂ iloike tì di econoinie, péri . 
'^^^^f^f aâ  lajpfojaaasse si ttadu-
ooiìot̂ ^ t̂an foriEilè articolo di 'ìeà«»i 
^l0ra pQ9;sft presanrierai é'ae . ^ se f̂,̂  
ranna^adempÌ|it(L II Senato tece il aQô  

iê lif porta na e'porrebbe aamentarc io 
^ifa^olià; Voterà contro la proposta" 
Jdspeoiuur^rotando in mtssimstll pro-

.1,0j>Damlit concor4a..pìeaam3ÌEé: con 
qUftnU.jjredofìo fosso improvvida la 

JfrdjMfMa ai abMIre il macifjM;'iiit^i 
ĵ ayia» davanti alj^ aitĵ aiioĵ o. presente 
Ìiftavantt^aÌl'ìèaportaBtapoliti%^<a'!3aatìr 
daUa,^;S(fSi[e. I lèlè^ircftn'dc soV*• 

r;|^tQ ^Oirfu^uro elczìoai generali, e 
ótmsidwando'anche che h tassa non 
a può più salvare,5'orft*ere respitìgerà 
la sospensiva, 

Mlletchott n^gâ ĉhei le popolazioni 
considerino con inditTerèfizi la que
stiono dell'abolizione .dot'macinilo.^ ,̂  

Si esonerilo da tawa l'arlìi, il sòh, 
^ l^^^ ' l ' acquJ .Male e il p?̂ oe. ê pof 
<̂ 1 paioli quanto ai, vuole di tas^e deino-

UtàodeU'bppartnnità deUaioonver-Icialmente a PepoU ciroa i | 0 | i -

cotti doUa vera d o m o c r a d v ! | 
Il Popoh .Ho/waHeattasilfflNrti*-

vamente, lì gonorale Bpaeso» • 
V^EWm, I T - - t i Dalojj^riBhfuifi ;f*oc|ir deputati arrivaranaW 

s^pas e oTfd^ quindi di non dqv̂ x* r i
spondere all' iaterpellaaza;.3ì^. „. 

Approvasi r ordine dal giorno paro 
..M:*^^;.*^..i^.r 

^ r J . > r f T '^'-

S 
glieresó «5>pW ò̂ I Mlanol ^ e g i elite*?! domatt i 
9 delle Finanze. Andraeay constata 
aìiB la .sijnarchla ha acquetato in 
Oriente naà posiziono eonforme alle 
sue legittime aspirazioni. 

LONDRA, I l — l i J/omfrtfi' Po9t 
faa da Berlino che ;fa arrestato a Pie-
roburgj il radittota capo d' uu gior
nale hihlliata. 

lì pciUìf Ne.m ba da^Xiihora che 
r ^ n a ed Hèrat aompleta anarchia.. 

fiMof^inff Pósi iti-U BerlVno c^e' 
a^oasbiooiraò la compara di 259 ì 
cannoni-kroèk^-: . ••^•-^ -'•• ̂ ^'^ I 

Il nmoSi ha, da Bucarast,q|^ftinono! 
ii^nlnentt cambiamenti mlnistariali.i 

ìho Séàndarà ha da Bsrliho fl^°)>d 
iTjpjtComani fecero subirà ai Russi' 
uba nuova, disfatta. l< masi farono 

trotti a sgombrare Oh kiahlar o 
o^roare va rifugio aalle uavl. 

|PÀaiai . l i . ~ i giornali di slal-

eé^éa risurva la df^àhiaràzloae 

- . . H J . 

Sì pravede che la C a m a i k 
non sarà ìa namero. f 

È probabile ohe sì aggioriÉl 
fia dopo la vptati^ne del S ^ n ^ l * 
ri A|^'or4ttte_id«l glorilo dalla Cà-
u»3ra è il bilaciaid del a uaairmìu 

- -" 

i f U H K f 

•JKOTKSIM Mi ìS.-<^BmM 
i ̂  .-. ̂  15 W 

90 1& 90 
sa 53 32 S» 
28 23 38 2S 

.113 35 m 

tsÀdiia italtam • 

lff?«Hote . • . . , ; , .-v 
Pf^iHSo Ptazimals .i 
ÀzUmi Rtgìa tabassM 911 918 
53»ca Naxiovial* . . 2345 - - i^-
IsfoHi mtridimsiiS - 4 U 50 411 
Qòbltgasi9*^i •sA9ndim>,'%'*^ 

5 17 

? 

^'àiHQa g$mtràl$. 
atM^le. I giornali dal Oaatr» a ì o t l - U I * ^ ^ <^*»»'» 
a|ro e dell'estrema ^ ^ ^ ^ ^ - f ^ M ^ ^ ^ U6 r» 
ì^overanfl di tìssaro.mvt^Tlgaardo al-i tgawUta fì^t%afis« 3 Oi^i 81 6» a ! » 
^'amnistia a di 60stigliare troppo alle. 
dichiarazioni del Clablnotto ' presa - ' 
dento., . " ••-" „ . ' i.-{iÈii:u ' 

; A U G U 3 T A , 1 6 . - ^ Giuseppe Sìnltìi 
fa slatto governatore del MatneV ' 
;: co ^JbÈi^mìPmA, i& - I tM m-ì 

ti^iugro spetU alle potanze no mam?-
randwm che chiede la Turchia gli 
^ g h i due tOilloni di Indonnita. j 
: BUDAPEST,' 1'̂ . — lersera non vi 

fa,alcun ayaembraioieQto* La cspibJd 
ripruQ iVam^iaspetto ordiaario. . 

1.9 due vittima ddi diaordiai farosiD 
sepolta lioà ttìtta tr&uquiUità. 

Stanca «« fvwicta . 4 :--."^ r^^" 

mn fkrr.V,M.a. i8 ?S 211 - m^l -

^. 3. *.̂  - - r^^ 

giu3tizia ha trasferitomrilaltaniSBetta ìt 
procuratore del Ro, cav.-paglìc(s"ii che 
sostenne l'accusa ntd recènte processo 
coî tro gli 'accusati,dì interaazionali-
9mo, dibattutosi alla Corte d'Asatae di 
Firenze-,U:̂ ?v^^P.Ji5Hcrai.av^ya, .dibor-, 
fiandò cogli avvocaK '̂Oiaòtfeslato^ uni: 

Ieratiche. La Td3?a,.sui Micic^tò o do-: 
Si confórma che il Inlnistro della veva restare tutta )n piedvó divova 

tutta cedere. Pet.ragìoni igieniche, mì« 
iitaiCì e qaorali chiede cha sì voti 11 prò-* 
KCtto onde dire imptriltt alla coKiva-
cIoQfl del grano e ridurre q iella éèì 
granovurco. Abolendo 11 filacinato a| 
^loyei^ alisi Finanza, ifón crede all'inai 
à$rablUt& deUé cifre, «fede invece allp 
inesorabilità del bisogno di concordia 1 
Vota ià LeggiÉì per amors dì concordiate 
perche spera a crede che il ft^ffeirnd 

': Vv>r^|p» d«K «o-ttardip. ~ P r K 
«ressO ' ètti lavori ^^Ua scarsa aetU-;~ 
JftauM; -.:_. : l m '^" \' - . ̂  
; aogàcl^oheh metri 32 ̂ "̂  À^olo mew 

•*i;l 23.991,. Toltalo otofrl 4&.tì?. Med^jb 
«quatldlana, inetri 6.55 , t i^; 

Rlmangodo da forare motosi i;b0," 
I l | tor i Tennero lntoram4nte Bp» 

^i^jóesl idomBnloa maUtna, dal lUo suà^' 
1 jlel tÌHsoetato daU'asiò % , ; ^ w dolla 
i>Oompagnla. 

1 ' ^ I -. 

• SPETTACOU ' \ 
TTsATao OownoRM. T- »l M>pr*-

'• «onta l'opora i Ca Favorita^ de! 
raaeatro SonlzetU. — Oro ̂  \ 

rajLV&o ai.£iBAV»l. — MapprHen-
taidoae doUs. ' oom]̂  n-gui* o^aestip di 
Trazzl e Kotuutor. ~ Oro 8. 

approverà Itì ooaoluslanl dfU^ àfflolo 
ceatriilo. ^ ' } ;^ ^•••"' , g^ó [̂ . ^ 

La|dìÌBhia'ta£fone dell' onoìir. Bruzzd^ 
tu hh falmlaa acciai B^r.^m; »ai Mi-
u^Ste^o e r on. Carroll ììalbottó' q^alr 
ohe parola pel? liiiminuire l*'^prea-
sione- da essa prodotta. 'y "-'^ • , , y.. 

Dooiani parleranno Ù-Miaistro «-At 
Teiere. \ -^^f;^' ^ii.;"^^:i 

ttoihfli.aBrlfisÌ, il gtiin dnhblO:V«riK 
sulle proporzlqat che'avrà la maggio
ranza favorevole alle oonoluslont del
l'uraioio Centrale, oibè. coltrarla al 

• • ^ ^ ^ • ' ^ 

,v 

. ^ ^ * 7 •.= -, "DÌ" PADOVA i 

Tempo medio di ' adova orelZm.lfts:Zl 
Tempo media4ttornitore li mA3s. l 

eseffKffe aU'aitezsa dtm. 17 dal sw)^ 
0 di m. 3Ò.7 ilal livello medio del ma^d 

f «T*raei« rimana 
OÌ/^H^axUmi r9matt i. 
Ùbbt^axUmt lomiba ff 

CamJHo tH Londra . 
i%imMo mW natia. . 
C^moUdatt iy^Usi 
fiVróó . , . . 

f&sauaiit' 
Mt/wsaru .-• i^-> • , 
l^in^rovi» aattrioofi^ 
Banoft naxienai*H 
Namfòni tf oft». . 
Canaio «I J(0»c5ra 

— ffJSl • 
-2S4f— 

62il2 
85 19 85 1« 
U 25 ì*«» 

i l # S * * ' 
1€ i i l 

290 10 29* »a 
270 SO 271 r 
Sia 8®^— 

4 33 9 3» 
m -117 -
! 4$ 40 48.4S 

17 ffenn Lio I 

i.-^^^ 

'Ore i • 4 ^ / > • % 

Cambio su Parigi . . 
R^idita a/Mis^. argmtol 71 10 -71^1» 

.fts &rtì aa?7& 86 2» 

Avttriacht. . . « . 

i.V 

16 
468 -
89 40 

148 50 

n 

149 5 ^ 
616 ò^lm S» 

I Bartolomeo M ,^ir«ft^ 

• - 1 H = ^ - Ì 

gono dei j^^a|l.::;(l:;signor Paj^ 
J o b à so^mto procóràtorè «eoéralc^ 
Ì}a prppuF&Ìo»^del^ di seconda ca^ 
t^gori'a. Egli ora lipjtlicatoftllii procura 
fènefale di fìfmvi- 1̂1 tyasfàrimfiato 
^ a implica, quindi, come annimziaro-
no alcuni ^oroaii, diminuzione di grado. 

..J I .yì'̂ ^ f^- r i ' 
j ^ X ^ L ^ 

^•^ - . . 

' g IKHlt̂  ^;al(i;ì giornali annunzls-
fano che^d cVmtn!rC6rboni>i è dtmeésb 

Ministero e al progMto dena-Oara»rò.i W"rffi6Ìo di ragìoniei^'gèièrale a fla-
gione dag^ apprèzzaoientì manifestati 
dati'onoì*. Settatore Boabb iiloniò alla 
lOgisDiograìSa, aet suo di&oorso ia^-Se-
nato. 

SI fanno, sii attesto punto, 
ed ipotesi esagerate da una parte « 
itali' altra. Mentre i minlsUrlall par
lano d* uaa maggioranza esigua di 
dieci 0 dodici voti, alcuni del nostri 

t$rrì il BQ|} ìmpegao solenne d'iiHr 
durreie^abiale e di migliorare e si 
àtemjfo itributi «^l'àmininiatra7Ìone.i|j 
; Caàorina Ralfaépl, iìlìiuiace ^ ^ o o o j 

ffónlò tra il BilaQci<) d«lla Guarra aiH 
Btrp-<iogart8(̂ i ed ^ à ^ r o r sostenendo 
il noHro essere granf iente ioferiorft. 
0icc che I« h'óstre SpeiliQ militari Vâ  
gotto relativamente un <̂ o3to inferio 
^nch^ a.qùeljo di taluni piccali S 
europei, il Ministro delia Guerra àvfe^ 
b« Rovaio essere piùlTJaro avversario 
di op«8Sto progetto. Faî appello alla r^-
Bpffih^bililà del Ministra, '̂ '̂-^-^ tji 
:. Monelli nega di aviVB trascurato gli 
interessi militari e glt intoressi del|a 
difesa, che ora sono più preziosi cbe| 

mai. & errore credere che tà possal 
imputare il Eliuistro della Guerra delle 

Tarm. cmtig. - lO' ,« , -2/2 
Tens. del va 

3,03 
79 

^8 
- 6 ,3 

T * H 

Vmidiià rilat. "-' 
Wr. del vento. 
ViL chil. lord 
ria del t'«nfó 2. 

, v ^ > . ^J'K-
^ ^ r -

m 
L* ié-iAiKNSP' ^ 

•0 IS 
^^:^ ^ 

/ n ^ _ 

'iHille 9 OA .̂ del 17 òJ^s 9 ani. del 18 
Ttmperanra massima^ — -_ 2,2 

ft mtì^ma 

,—LLjl.!-:Ìlt]j 

• 8;2 
I I 

li 

5 

CQEBIERE OELL% SEBa 

' ' L M À ISGLME E TEDESCA 
^ - ."x 

Rivolgere alla Redajdoao dai Olor-
naie. +, 

J - 1 -

fer I Miopi 0 
i-tm^fiWr'f*: 

: 

^ • • % 
•z i. 

KV^' 

DISPACCI Dà ROMA 
- \ 

^*^^* 

E VISTA 
" Ved4 Avviso %i%4. f»«fftìwi 

Il comm. Gerboni ci prega di pubbli- variazioni introdotte nel Bilancio del 
wnlol prevedono una inaggtorAnTa dllt^ar^ la Sflgiiente tettera- -'." 

n - ' 
fitto Ministero. Dichiara che gli argO' 

Soma, 17. 
Ha destato viva impressione T inci

dente Bruzzo al Senato. Si tanno in | 
propesilo avamtì commeali. Si osserva I 

«•n&fiiid^^' 

alleaci 
r 

L avviso ia quarta, pagioft 
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IVI i^^ì 

•''̂ ^"trii'j 4'̂ !̂ ;̂-!TT''''!>c"-"n "i:*T 

^ « n » . CI UTfTi&^Q in ODpitco m oiiiniiiritro cuci nufiTiL*. Tc»ni\ LDIJ'% ALOJ AIUIAUA 

^ v ^ h ' X I 
ÌJ|^«iW«WJ?:4^lJk^4>'v«;^MkÉ^-:Ti<C^Ah4>4ll44MV^.LU^ 

hL h f - P n • L , r^ \ t 
M -

^ dal l ' Es te ro p e r il nostièb ^''^^j^ 

- I h "»ii)}o]I, riBiifto sete. - ^ ..C^lJttimé t%tior OTTAVIO GALlEÀÌfl. --̂  U'7ro«tn! | fu&!^ 9ld:Al'éeiiif aAnf̂ à&dav& èbggeìta i£^Vàotiìi^^tvitìnàtÌì:ì'mltahiMeéa:^mà\iài-' 

mm«(ito pai: felor! jlìa spinn^d%T$ak eirtttinatìwjil, trpvo eh« ft ireram»nt« 
^sl3 J*iiss!0 e TisitijgioBo , V'e«*& iio'v3ls!j& f6Ìlà''fc«JH^Ì>tìti fere ftelte jiiirlglufii'jift-

;*i»rti Autori -. BPiNflS UU' AV&MiAl^ichMo 8t"«ow«(*«vo,: ed »v«vo gtt «Aiii^ir»!* «t» 
JWm* Ìiig»wU)ile-^t«iDi.duBqR:tfl;C§rtele a Baanfitraienfl im paio, di nieirì,, pareti*;! 
tinglìo Mflipre f.tii' tfòvViito, a qux uuìiiie «"cnto. jiaocfaè è iwne «h* hittt' *nìiuitl it: 
m Wfismro lemp-e •jan^ehe 4ctifdi in • eisi. .̂i «eorla, paw:hèlio par» notato «sscrai 

; «1MW 

J, 

mcM Abbutovl l m\el eom 

U priir.ifte hjtìtr,stìoni del dottor sig. t.ftibfirì cbfl-nii mnsij^H^ ©r aoio tre wm^^ 
,__ [Wj,.9U4iitÌo dJ,,W«a((gro ^^sti remi $. cóqitw^are 1 TKB,««1111 DJ, TBIA il^-'AU 
IÌÌCA dopo t |vna»ì cm^Hc giì>rni migliorò da iftmbrtra risorta da morte » vlli^ la4( 

: tuWto rl̂ ^MW ra»pÌjtUo; U mtgnoramètìtà tecè ì̂ raipidl jJrogitiif*! ch9Utì' '*i.Wi «U 
ciotto giorni, rî ^bbl la mii Ctoii«o?Jfti,f%ft̂ ^*U(HtrK QOoWjitói pi-ioii^iiiitì^'(tei Mrtjtf^ 
m»tflmoulo. ™ AETJidJaca mil{e hniraiimmaiiti dn oarto df r-lt mogU-ii #. r^affta.ri-: 

B^À^^ i3l tùeAiK« n a s t r o por our& JoÌ d o l o r i re«iMi& rsil 
ir»i:iâ  fetisjmwlma-vtìr c*>iSi*Difil, f^rilei^cocaitiatur* « simili 

E^losM. 17 oiirwl 1879, - - StimaUwloio^.iigMr GAU-EAm^ssa^JU» '^^fl^tJ 
-1. <Cp^^ t . t ,al!a b a « i » per cjura del ««111 e snalMltfift « 1 p t e ^ l . £> B>' 

^iteisèi»'di taglia Pc 
, j L a ;F?ri3p,^Ìarjèp%fl|ii^j^^ t u t t i i r ì tóMr'èl i 'è JJÒSBOHO cccorj'tir^ ÌDk^nQinn^tua^florta di malatt ì^v'« ' ' i re 4ft' fipedizkiie *uì cgtii 

a Farmadà-a i rCi ì ivèMU'-^ l.M%l*;»jr»«gifw, ffcrmacMita aUV^Btf^^ ' " " " '"" **""'"* **'—«"> •«*"-J*ii*i'"*'"^*^t>-*»44—'i"*- *"^ -
-r Spaiassi , fefffiaelfiifi —.r»»jriiarrtfi • JOnrier, fenumacla.-TT < | ^ 
fcwe-fta, fftrj^MÌjak ,7ìa Carmine 4 - B . S a r t o r i o , f^rmaflÌ8ta—;3:ó»^o: 

•%n'ing^oisstf Mfc'ttcia laHcco, Sfii^iar S. Oh^ t̂ò '̂- FartóàciK'^éntrató 
Patai&uo eia Capiiais^ Ti^ jaoma Mf»Kinìiattl«t^i Rivai-già GtìréèiOlè ^ 
fi. Momìo. visi Oepcdale, n> B -f H^telU.JBrtìneip e Oomn.v'.npgtìJdaati 

gia«MràFlg!i, drogheria r ia dèUo^Wdi6i •10j'Agei^ri#'O. Fltì^ti^NlPoia, 

e ì 4 0 , ; F l e e t S t r eo f (§^*^«ursa^e delia Casa E . K. Oliliegiu 
' t ' - ^ ^ l 

••^^kMj^ji'' 

iX m 
Jl 

iiiiioeciìriii' lift' V«a«ro d * K.. j& A ftl^''^^''^^^^' !'. 
^": ì" 3̂  =̂  > 

• ^ T a ' ^ i -

KN»^tfW*T*tWH * * ! 

^ / 

I •i n 

s o ' ^ U'i'f^-•:^>', 

• u'^ì'r*. t} MiUi if-^: 

^ 
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PRESBITI 

f/òltrco fli^ttlis:a £?. * ¥ o l i n ^ l „ d k e a f l M ! * l i u o impo^lftntfl IflUtuto 
OttoftOaUist^co di V,i«iiii8,.miÌialoro^Wi?l|W!e 8islt:ràatli Unti graduaU 

v l » < à , tia 
!x»> V i a 

-. ^ . - ̂ ( irauerraiPftr so» . A S , jtiorflf. 
KgU ìa«v¥rte (noItrfiiciie.JnoniadàUil-à le rclalive J^ntia qna!stafii,vi 

: Carlo, farm. GioT. W n i , drogtì;'Ul?Ei*fiSMÌ'BotM% ^ M ' ^ P Ì * . fiaria., 
; hoti^A-Atiikio, ngesxia-* XEROÌÌ^J WslathXétì&tìò,^UrtaiyOHìrtìtktfm 

Vincen^-Ziggloìti, faftti.; lesoli Fràitoe3<K> »tH. ÀH0O»À.i:|>uigl Angiol&iil 
FOUOKO. Benedetti Sante — KERUflU. ,fw-at|. y,tìCc)i)i,TWy%?lW. I>oni*-t 

' ^ t t òÉBf f i lE Ìltìeaf;^!iac'opb larrtiTalte, farm. — Z À A A . ' AridrOTlo. W., 
farm. ^ MlLASO. Stabilimento Carlo BÌrW;'¥iWMiBil^a/'tiV^ff * l*W^uitii'' 
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